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L’INCONTRO Oggi a Solofra il segretario generale della Uil Rua Giuseppe D’Aprile

Giuseppe D’Aprile

MONTEFORTE- Tre giornate di musica, gio-
chi e cucina tipica Irpinia di valorizzazione
della castagna del Partenio e della nocciola:
l'11, 12 e 13 novembre il borgo di San Martino
si animerà per festeggiare il santo patrono
montefortese. Per la prima volta, l'Ammini-
strazione comunale del sindaco Costantino
Giordano ha realizzato un programma di Fe-
de e tradizione, grazie anche alle opportunità
del Poc Campania. "Questa manifestazione è

un evento che segna un cambio
di passo per la nostra comuni-
tà - spiega il sindaco - perché è
il frutto del lavoro sinergico
della mia amministrazione con
le associazioni e molti commer-
cianti e imprenditori del terri-
torio. Ma non solo. Avvieremo
un percorso di collaborazione
fattiva e attiva con il nuovo
parroco don Fabio Mauriello

che mi auguro possa rivitalizzare anche la
partecipazione dei Montefortesi alla vita so-
ciale e religiosa del paese". In questi giorni si
stanno ultimando gli ultimi preparativi, ma
l'entusiasmo e le aspettative di partecipanti e
cittadini è già alle stelle. Il parterre degli arti-
sti presenti: Vincenzo Romano, il cantautore
Pellegrino sarà di scena venerdì 11, mentre
sabato toccherà a Vinyl Giampy e ai Lumane-
ra. Domenica chiuderanno i Suoni Ludici e
Antonio Scafuri. "Sono certo che i Monteforte-
si risponderanno con entusiasmo e con gran-
de partecipazione”, conclude il sindaco.

Sarà Giuseppe d’Aprile, se -
gretario generale Federazio-
ne Uil Scuola Rua a chiudere
il seminario di formazione
promosso dalla Uil in pro-
gramma questa mattina,
dalle 9 alle 17 presso il Solo-
fra Palace Hotel. Interver-
ranno Francesco Fiore se-
gretario territoriale Uil
scuola, Roberta Vannini, se-
gretaria Uils Scuola Campa-
nia, Paolo Pizzo, segretario
nazionale Uil scuola, Mario
Iacomino, presidente Irase,
Antonio D’Oria, coordinato-
re provinciale Uil scuola
Avellino.

Giuseppe D’Aprile, quali
sono le emergenze del mon-
do scuola?

La scuola ha bisogno di re-
cuperare il terreno perso
nell’ultimo ventennio per
colpa di politiche sbagliate
che hanno ritenuto non ne-
cessario investire nell’istitu -
zione più importante di que-
sto paese. E’ necessario pro-
grammare un piano com-
plessivo, un progetto per
l’intero sistema di istruzione
nazionale per affrontare e ri-
solvere le emergenze e i pro-
blemi che il Covid non ha fat-
to altro che riportare alla lu-
ce ma che invece esistevano
da tempo: organici, precaria-
to, sicurezza, taglio agli
sprechi e valorizzazione del
personale.

La dicitura "merito" in-
trodotta nel nome del mini-
stero ha causato non poche
polemiche.

Si potrebbe discutere a
lungo sulle implicazioni
“buone e cattive” di un ri-
chiamo così esplicito come
quello legato alla nuova de-
nominazione del Ministero.
Indispensabile iniziare dalla
messa in condizione di tutte
le scuole e di conseguenza gli
alunni di partire da un ugua-
le punto di partenza. Ha sen-
so parlare di merito quando
si possono avere minime ga-
ranzie uguali per tutti: infra-
strutture adeguate, edilizia
scolastica e Dad dovrebbero
farci riflettere. Sulla questio-
ne merito non sono ancora
chiari i parametri. La scuola
è inclusione, deve parlare a
tutti, non solo ai più bravi.

I docenti continuano ad
essere poco valorizzati ri-
spetto al resto d’Europa

Meno burocrazia e più
scuola, lo abbiamo sempre
affermato. L’andamento de-
gli stipendi non ha coperto
l’aumento del costo della vi-
ta. Con il rallentamento del
PIL, e attualmente, in assen-
za di rinnovo contrattuale, la
situazione è diventata ancor
più critica. Il progresso delle
retribuzioni e il passaggio a
una ripresa sostenibile ri-
chiedono uno Stato centrale
determinato. Le retribuzioni
devono essere innalzate per
equipararle a quelle dei col-
leghi europei o per pareg-
giarle a quelle che spettano
alle persone che hanno per-
corso la stessa carriera sco-
lastica e si trovano a svolgere
lavori in ambiti diversi della
pubblica amministrazione,
ma soprattutto per la delica-
ta funzione e per l’importan -

za del ruolo che il personale
della scuola svolge e che rap-
presenta nell’educazione e
nella formazione degli alun-
ni. E’ necessario realizzare
investimenti ulteriori rispet-
to a quelli già previsti per va-
lorizzare il lavoro delle per-
sone.

Come si supera il divario
Nord Sud sul piano dell'i-
struzione?

I dati Istat ci dicono che la
popolazione residente nel
Mezzogiorno è meno istruita
rispetto a quella nel Centro-
nord: il 38,5% degli adulti ha
il diploma di scuola seconda-
ria superiore e solo il 16,2%
ha raggiunto un titolo ter-
ziario. Nel Nord e nel Centro
circa il 45% è diplomato e più
di uno su cinque è laureato
(21,3% e 24,2% rispettiva-
mente nel Nord e nel Centro).
La dispersione scolastica è
fortemente condizionata dal-
le caratteristiche socio-eco-
nomiche della famiglia di
origine che sembra condizio-
nare l’abbandono scolastico
precoce dei giovani residenti
più nelle regioni meridiona-
li. Ma il dato più allarmante è
senza dubbio quello legato al
tempo pieno e alle ore «per-
se» delle bambine e dei bam-
bini del Sud rispetto ai loro
coetanei del Centro-Nord.
Forse lo scarso ricorso al
tempo pieno sia legato a fat-
tori economici (alta disoccu-
pazione, soprattutto femmi-

nile) e culturali che produco-
no una scarsa adesione a
questo servizio offerto dalla
scuola. Ma il vero punto è che
molto spesso la scuola non è
in grado di offrire un servi-
zio adeguato soprattutto per
mancanza di infrastrutture
idonee (mense, palestre
ecc…), con il risultato di sco-
raggiare l’adesione delle fa-
miglie. Siamo in tempo per
destinare le risorse del
PNRR in maniera puntuale,
plesso scolastico per plesso
scolastico, piuttosto che met-
terli a bando utilizzando pro-
cedure competitive. Manca-
no ancora quattro anni alla
fatidica scadenza PNRR
(agosto 2026). C’è ancora
tempo per modificare moda-
lità e strumenti di intervento
per colmare i divari con rife-
rimento soprattutto alla
scuola.

Cosa avete chiesto al
nuovo governo?

La legge finanziaria è alle
porte e, anche se le notizie
che trapelano non sono con-
fortanti, abbiamo chiesto un
intervento politico al fine di
destinare in finanziaria ulte-

riori risorse che incremente-
rebbero quelle già accanto-
nate per il rinnovo del Con-
tratto. Sul fronte precariato,
chiediamo di ampliare l’or -
ganico del personale ATA
rendendo strutturale l’orga -
nico Covid che notoriamente
è servito a compensare le ca-
renze di personale presente
nelle scuole. E’ necessario ri-
solvere definitivamente la
piaga del precariato sia del
personale docente che del
personale ATA attraverso
un reclutamento serio e snel-
lo, facilitando il percorso per
l’immissione in ruolo che
consideri anche l’esperienza
“sul campo” di tutto il perso-
nale, in modo da valorizzare
e non disperdere le esperien-
ze acquisite. Trasformare
l’organico di fatto in organi-
co di diritto e immettere in
ruolo tutti i precari sui posti
che si creano.

Restano le carenze infra-
strutturali

E’ necessario affrontare il
problema delle carenze in-
frastrutturali che coinvolge
tutta la comunità educante.

Sugli oltre 40.000 edifici
scolastici, tra sedi, plessi,
succursali, edifici distaccati
frequentati da circa dieci mi-
lioni di persone, il 23% non è
stato originariamente co-
struito per uso scolastico,
ma successivamente riadat-
tato. Anche l’età degli stessi
edifici indica che solo poco
più di 1/3 di essi risale a dopo
il 1980 mentre la parte mag-
giore risale al periodo 1946-
1975. Quasi il 40% degli edi-
fici non possiede il collaudo
statico e meno del 50% pos-
siede il certificato di agibilità
e/o quello di prevenzione in-
cendi.Questa è la testimo-
nianza che i finanziamenti
spot e di breve periodo non
sono adatti a risolvere situa-
zioni strutturali che preve-
dono tempistiche più lun-
ghe. E’ ora di denunciare le
inadempienze che possono
avere conseguenze serie e
concrete e intervenire per la
sicurezza nelle scuole da par-
te di tutti gli attori coinvolti
attraverso interventi orga-
nici e strutturati nel tempo.

IL SINDACO
G I O R DA N O :
Nuove strate-
gie insieme al-
le associazioni
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“San Martino,
cambio di passo “
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SPERONE
Nuova domenica
con l’Amos Partenio
Ancora visite di prevenzione gratuite orga-
nizzate da Amos Partenio. Domenica è stato
il comune di Sperone ad ospitare gli ambu-
latori in rosa dell'associazione guidata dal
senologo dottor Carlo Iannace. Nei locali
della scuola dell'infanzia di via dei Funari
sono stati allestiti gli ambulatori della pre-
venzione: tantissime le persone che si sono
sottoposte ai diversi controlli specialistici,

AV E L L A
“Io leggo”: Libri in dono
alla biblioteca scolastica
L’Istituto comprensivo “Mons. P. Guer-
riero” di Avella ha aderito alla grande
raccolta libri #ioleggoperché, l’iniziati -
va volta all’arricchimento delle bibliote-
che scolastiche, organizzata dall’Asso -
ciazione Italiana Editori e sostenuta dal
Ministero per la Cultura, in collabora-
zione col Ministero dell’Istruzione. Fino
al 13 novembre 2022, chiunque lo desi-
deri, potrà scegliere un libro, acquistar-
lo e donarlo al fondo librario di uno dei
tre plessi:
Il Dirigente Vincenzo Gagliotta: “I li-
bri dati in dono dal pubblico alla biblio-
teca scolastica saranno il punto di par-
tenza di un percorso che si avvierà con
la campagna di raccolta e proseguirà
per l’intero anno scolastico con letture
ad alta voce, laboratori, incontri con gli
autori, spettacoli e attività

AIELLO DEL SABATO
Bonus Tari: pioggia
di adesioni al Comune
Ad Aiello del Sabato sono tantissime le fa-
miglie che hanno potuto partecipare, pre-
sentando apposita richiesta, al bando Bo-
nus Tari 2022 messo in campo dall’Am -
ministrazione Comunale di Aiello del Sa-
bato. Tutte le famiglie con ISEE fino a
15mila euro potevano partecipare, pre-
sentare domanda e ricevere uno

sconto sulla tassa dei rifiuti.
”Un’importante iniziativa, messa in cam-
po dall’Amministrazione Comunale – sot -
tolinea il Sindaco Sebastiano Gaeta –per
dare un piccolo sostegno e supporto alle
famiglie in questo periodo difficile e com-
plicato.

Noi come piccoli Comuni facciamo il
possibile ed auspichiamo che il nuovo Go-
verno intervenga al più presto per dare
ulteriori ed immediate risposte e Comuni,
famiglie ed imprese”.

“Si investa sulla scuola”
“Lotta al precariato e sicurezza sono priorità. Garantire l’inclusione”

Costantino Giordano

L’APPELLO
I fondi del Pnrr
per superare
il divario

HINTLERAND
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